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◆Dopo i tagli decisi dall’Authority
la spesa per i consumatori scenderà
nei prossimi quattro anni

◆Agevolazioni previste per le fasce
meno abbienti, nascerà
la bolletta «personalizzata»
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Elettricità, 45mila lire
di sconto a famiglia
Nuove tariffe, risparmi a partire dal 2000

Ap
ROMA Le tariffe elettriche «legge-
re» non sono ancora pronte (lo sa-
ranno a fine anno per entrare in
vigore nel 2000). Ma dalle indica-
zioni generali fornite l’altroieri
dall’Autorità per l’energia si pos-
sono già calcolare i risparmi per i
consumatori medi. Applicando la
riduzione media del 17% in quat-
tro anni prevista dall’Authority,
risulta un «taglio» alle spese delle
famiglieparia45milalirenel2000
e di altre 22mila nei successivi tre
anni, per un risparmio complessi-
vo di 111mila lire fino al 2004. Sia
ben chiaro, qui si tratta di medie
ponderate (come la storia di un
pollo a testa, poi uno ne mangia
due e l’altro nessuno). Bisognerà
attendere l’autunno per conosce-
re i profili tariffari ridisegnati dal-
l’organismo guidato da Pippo
Ranci.

Per il momento, dunque, si va
avanti con puri calcoli matemati-
ci. Eccoli. Già dall’anno prossimo
l’Autorità ha previsto un calo me-
dio delle tariffe del 6,7%. Un pri-
mo impatto della riforma che per
le famiglie «tipo» (residenti, 3chi-
lowattora impegnati, consumi fi-
no a 2.500 chilowattora l’anno)
farà scendere la spesaannualedal-
leattuali678milalirea633milali-
re,oltre6.500 lireabimestre. Il co-
sto medio del chilowattora per usi
domestici(271,3 lire al lordo delle
tasse secondogliultimidatidispo-
nibili resi noti dall’Authority
qualche tempo fa) scenderà così a
circa 252 lire l’anno prossimo per
poi ridursi, gradualmente, fino ad
arrivarea224lirenel2004.

Finquil’impattogeneralechela
riforma tariffaria si appresta ad
esercitare. Ma le variabili che si

prospettano all’orizzonte sono
molte. Il gruppo guidato da Ranci
èintenzionatoamodificareicrite-
ri con cui si identifica la fascia so-
ciale, finora stabiliti inbase al tipo
di potenza richiesta, 3 o 6 chilo-
watt, secondounassurdoassioma
per cui i «poveri» si «accontente-
rebbero» di meno energia. Il risul-
tato, finora, è stato che tutti, o
quasi,hannorichiestoilcontratto
per 3 chilowatt (che prevede prez-
zi medi per chilowattora molto
più bassi). Dal 2000 solo le fami-
gliemenoabbienti,selezionatese-
guendo il riccometro, usufruiran-
no di agevolazioni. Gli altri pa-
gheranno quanto consumano se-
condouncostofissoperchilowat-
tora. Non si esclude, nell’ambito
della tariffa nazionale, qualche
variazione in base alle esigenze
delle singole famiglie, o al diverso
tipodiutenza. Insomma,sivaver-
solatariffa«personalizzata».

La modificazione della struttu-
ra tariffaria, con l’introduzione
del riccometro, potrebbe signifi-
care anche un aumento iniziale
dellabollettaperilivellisocialipiù
alti, che finora hanno usufruito
delcontrattopertrechilowattpre-
visto in origine per le fasce deboli,
cercando di stare dentro al «tetto»
di potenza richiesta. Un’impresa
non facile. Per per ottenere i mas-
simi benefici previsti attualmente
dalla «fascia sociale» (2.500 kwh
di consumi annui) guardare la Tv
solo4orealgiorno(200kwh);fare
tre bucati settimanali con la lava-
trice (450 kwh); usare il ferro da
stiro per non più di 3 ore (200
kwh) e attivare lo scaldabagno so-
lodinotte(750kwh).
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ROMA Anno decisivo, il ‘99, per il
settoreelettrico.Inballoc’èlalibe-
ralizzazione del comparto, con
l’ingresso di nuovi «attori» che af-
fiancheranno l’Enel nella produ-
zionedienergia.C’èpoiilcapitolo
tariffe, che l’Authority si appresta
a ridisegnare integralmente. In-
somma, il panorama è tutto in
movimento. In questo scenario si
gioca il destino del colosso elettri-
co italiano,cheinnomedella libe-
ralizzazione dovrà vendere una
parte delle sue centrali (pari a
15mila megawatt), e in nome del
mercatodovràcollocareinBorsail
10-15% del suo capitale, capitolo
su cui, secondo indiscrezioni, il
Tesoro sta lavorando in questi

giorni per stilare un
«pre-prospetto» da
verificare con gli in-
vestitori, per giun-
gere ad una stesura
definitiva a settem-
bre.Gli elementi sul
tappeto sono tutti
collegati tra loro: le
tariffe incidono sia
sul mercato elettri-
co che su quello
azionario (gli inve-
stitorivoglionoave-
re certezze su cosa
comprano); le mo-
dalità di vendita delle centrali in
qualche modo «selezionano» i
nuovi attori dell’arena elettrica. Il
decreto sulle dismissioni è atteso
per la prossima settimana. Ma gli
animi sono già allarmati da tem-

po, soprattutto tra i la-
voratori che si sentono
«in via di cessione».
«Abbiamo già fatto sa-
pere al governo quali
sono i nostri orienta-
menti», dichiara Rena-
to Matteucci del dipar-
timento servizi a rete
dellaCgil.

Cosaavetechiesto?
«Due cose fondamen-
tali. Che si definisse
prima la questione ta-
riffaria, cosa fatta l’al-
tro ieri dall’Authority.

Poi cheneldecreto nonsi indichi-
no quali centrali andranno ven-
dute, machesi costituiscano ‘pac-
chetti‘ di centrali (da vendere in
società distinte, ndr) coerenti con
i criteri indicati da Bersani un me-

sefa».
Valeadire?

«Lesocietàdevonopossederecen-
tralidivarie taglieevariecaratteri-
stiche ed essere territorialmente
distribuite. In base a questo il go-
verno si era riservato di valutare
l’elenco fornito dall’Enel. Ildecre-
to, poi, deve definire anche le
grandezze di queste società. Noi
siamo per misure medio-grandi,
che garantiscano l’ingresso di
competitor abbastanza forti.
Quanto alle modalità di vendita,
noi escludiamo l’ipotesi dell’asta.
Vogliamo che si scelgano soggetti
industriali chesi impegninoafare
investimenti e innovazioni. In-
somma, siamo per la gara tra sog-
gettiogruppi, comesiprevedeper
laprivatizzazionediAutostrade».

Un esponente di Confindustria

haindicatoieriuna«tempistica»,
necessaria prima di arrivare alla
privatizzazione: definizione del-
le variabili dell’assetto del setto-
re, dismissioni delle centrali, tra-
sferimento al Tesoro dell’«incas-
so», quotazione in Borsa. La Cgil
chiedelastessacosa?

«Siamo parzialmente d’accordo.
Anchenoichiediamocheprimasi
definiscal’assettodelsistemaepoi
si passi alla dismissione. Non sia-
mo d’accordo sul trasferimento al
Tesoro dell’«incasso», valutato in
circa 15mila miliardi. Pensiamo
che debba andare all’Enel per raf-
forzarsi sul mercato. Dopo questi
passaggi, risulterà chiaro in quale
mercato si trova l’Enel e quali in-
vestimenti potrà fare, e quindi sa-
rà pronta per la quotazione. Solo
così l’investitore avrà una pro-
spettivadi3-4annidicertezze».

Si riuscirà a fare tutto entro no-
vembre?

«Noicrediamodino.Secondonoi
il governo sta forzando la mano,
ma punta a privatizzare a prima-
veradel2000.Pensacheanovem-
bre sarebbe più vantaggioso, ma
non ce la farà. Salvo che non vo-
glia sottovalutare l’Enel e portarla
in Borsa prima che sia completa-
mente definita la partita dismis-
sioni. Ma non credo che si voglia
farequesto».

E se il decreto sulla vendita delle
centrali non arriva prima delle
ferie?
«In questo caso, la privatizza-

zione a novembre ‘salta‘ sicura-
mente. Ma rinviare il decreto oggi
sarebbe un male, perché non si fa-
rebbe altro che mantenere la ten-
sione tra i lavoratori delle centra-
li».

L’INTERVISTA

Matteucci, Cgil: sì alla dismissione delle centrali
Ma i ricavi vanno investiti nelle attività Enel

“Abbiamo
chiesto
garanzie

al governo
su dismissioni e
privatizzazione

”
Sempre meno negozi «chiusi per ferie»
Il 60,6% degli esercizi commerciali resterà aperto anche ad agosto

Caro-benzina, costerà
come dieci coni-gelato
Calcolata l’incidenza sui viaggi-vacanze

ROMA Diminusceilnumerode-
gli italiani che vanno in villeg-
giatura, dicono i sondaggi e le
città sono sempre meno deser-
te. Anche il commercio estivo
saràpiùvivo,rispettoalpassato.
Continua infatti ad aumentare
il numero dei negozianti che
terranno aperto il loro esercizio
nel mese di agosto, quando, se-
condo una rilevazione della
Confesercenti, almeno il 54,8%
degliitalianirimarràacasa.

I dati si riferiscono a una rile-
vazioneeffettuatain10cittàita-
liane. Ebbene, è risultato che il
60,6% dei negozi manterrà le
serrande aperte, contro il circa
51% dello scorso anno. Ancora
più alta la media nel settore ali-
mentare con il 63,9% di apertu-
re. La possibilità continuare a
incassare bene anche durante il
mesediagosto,ealtempostesso
la volontà di continuare a offri-
re un servizio pubblico comple-
to a chi non va in vacanza, han-
no spinto molti esercenti a stu-
diare turni fra i commessi pur di
non chiudere per ferie. Del re-
sto, considerata la crisi del com-
mercio (7000 eserci chiusi da
aprile ‘98 ad aprile ‘99secondoi
datidelministerodell’Industria
diffusi la settimana scorsa), ine-
gozianti hanno anche il timore
di perdere clineti, allontanan-
dosiper ilmese di agosto. Mora-
le:quest’annosaràpiùfacileche
in passato, andare a fare shop-
pingd’estate.

Il quadro comunque su scala
nazionale non è omogeneo. Le
differenze da un capo all’altro
del Paese sono evidenti, alcune
città ad elevato flusso turistico
registrano percentualimoltoal-
te di negozi che resteranno
aperti.Tra lecittàconpiùeserci-
zi aperti, figurano Napoli, e Ca-

tania con oltre 78% (nel ‘98 era-
no ambedue al 65%). Entrambe
le città hanno percentuali mol-
to elevate di persone che non
andranno in ferie. La città con
meno negozi aperti d’agosto ri-
mane Milano (47% contro il
48% del ‘98) dove peraltro si re-
gistra il minor numero di pre-
senze di cittadini durante ago-
sto (38%). E i due dati sono ov-
viamenteinrelazione.

La capitale, Roma, ha ormai
dimenticato le strade deserte
che caratterizzarono il film «Il
sorpasso»deglianni‘60.Oltrela
metàdeinegozidell’Urbe(55%)
rimarrà aperta contro il 52%
delloscorsoanno.Perquantori-
guarda i periodi di chiusura, sa-
rà più faciletrovarenegoziaper-
ti nella prima quindicina (66%)
e nella seconda parte del mese
(61%).

Maggiori difficoltà si avran-
no, come prevedibile, nella set-
timana di ferragosto, dove si
concentra il massimo delle va-
canze degli italiani. Nei giorni a
cavallo del 15 agosto rimarrà
aperto il 42,7% dei negozi con
una punta più alta per quanto
riguarda gli alimentari (50%).
Con un pò di buona volontà il
pranzo è assicurato anche a fer-
ragosto. Intanto da segnalare
che aBolognatornaper l’ottavo
anno consecutivo il numero
verde per informare i cittadini
sui negozi che rimangono aper-
ti in agosto: da domani fino al
22 agosto presso l’Associazione
commercianti di Bologna fun-
zioneràilservizio“Ascom...ine-
gozi aperti in agosto”. Compo-
nendo il numero verde 800-
856065, operatori specializzati
daranno gratuitamente tutte le
informazioni necessarie per in-
dividuareinegoziaperti.
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ROMA Dieci gelati in meno. È
quanto costa quest’anno agli ita-
liani il caro-carburanti chehapor-
tatolabenzinaoltre le2milalireal
litro. Per raggiungere le località
vacanziere ogni famiglia quest’e-
state è costretta infatti a spendere
circa 20 mila lire in più rispetto al-
l’anno scorso, il costo appunto di
circa dieci «coni con panna». La
benzina senza piombo, sulla qua-
le oltre al caro-petrolio ha pesato
in maniera più consistente l’en-
trata in vigore della Carbon Tax
(32 lire al litro in più da inizio an-
no contro le 10 sulla super) è au-
mentata in un anno di quasi 150
lireal litro:unrincarochesi tradu-
ce in circa 8 mila lire in più a «pie-
no».Considerandochetraandata
e ritorno e qualche «giretto» nei
prezzi della località di vacanza si

consumano circa 4 rifornimenti
completi, la spesa per l’estate ‘99
salecosìdiquasi25milalirerispet-
to all’estate dello scorso anno.
Qualche novità in grado di far ri-
toccare al ribasso tali previsioni di
spesa potrebbe arrivare però nelle
prossime settimane, incidendo
positivamente almeno sul «con-
tro-esodo»,ilritornodalleferie.

Se, infatti, il costo del petrolio
continua a viaggiare sui massimi
degli ultimi due anni, intorno ai
20-21 dollari al barile, qualche se-
gnale confortante arriva dal fron-
te dei cambi, altro elemento che
ha contribuito negli ultimi mesi
adinnescare ilcaro-pieno.Dopoil
«rally» registrato dal dollaro sul-
l’euro (quindi sulla lira) ad inizio
estate, la moneta unica nelle ulti-
me settimane è tornata a guada-
gnare sul biglietto verde. Un recu-
pero che ha visto la lira «riprende-
re»negliultimi10giornioltre100
punti nel cambio con il dollaro.
Considerato che per ogni 30 lire
che il dollaro perde nei confronti
della moneta italiana si ha una ri-
duzione dei prezzi al consumo dei
carburantidi circa 5 lire al litro,gli
occhi sono ora puntati sulle co-
lonnine dei distributori in attesa
di una «discesa» di almeno 15 lire
al litro. Per ora comunque, nono-
stante la tendenza dei cambi sem-
pre essersi ormai consolidata, le
compagnie petrolifere ancora
non si sono «mosse» e tranne
qualche piccolo aggiustamento
sui prezzi del gasolio, rimangono
alla finestra. Un comportamento
che ha già scatenato qualche rea-
zione. A cominciare dall’Adusbef
che ha stigmatizzato i “diversi
tempi” che le compagnie impie-
gano nel trasferire sui prezzi le va-
riazioni del quadro internaziona-
le: immediato nel caso di aumen-
ti,piùlentoperiribassi.

Eligio Paoni

Saracinesche alzate
anche per 320mila artigiani
■ Nonsolomoltinegazianti,maanchetantissimilavoratoridialtrecate-

goriehannodecisodirinunciareallevacaneze.
Saracineschealzateinfattiquest’estateperoltre320milaartigianiche
nonandrannoinferieper«restarealserviziodegli italiani invacanzae
diquellicherestanoincittà».
Sitrattadiunpiccoloesercito(il18percentodeltotale)difalegnami,
parrucchieri, idraulici,meccanici, lavanderie,elettricisti,gelataiefor-
naiche- informalaConfartigianatoinunanota-aderisconoall’iniziati-
va«apertiperferie»controilfenomenodi«saracinescaselvaggia»e
perevitareaicittadini irischidegliabusivi.L’impegnodegliartigiani
perfar«funzionarel’industriadellevacanzeenonlasciareinpannechi
restaincittà»-proseguelaConfederazionedicategoria-siarticolaan-
cheinun’altraseriedi iniziativepergarantireil«prontointervento»an-
cheneiweek-end,comela«Guidaaiturniestivi»inalcunecittàquali
Ancona,Novara,PadovaeVenezia.
E,ancora,èstatocreatoaTrentoil«Prontosoccorsoartigiano»che,
grazieadunaccordoconl’amministrazionecomunale,metteadisposi-
zioneunataskforcediartigianiprontaadintervenire«tempestivamen-
teperriparazionedomesticheediautoveicoliallevittimedeifenomeni
dicriminalità».


